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don 


maggio 
INTERNAZIONALE 


|. Ravenna: nuovo 


— gruppo anarchico 

E' nato a Ravenna un nuovo 
Gruppo Anarchico: L'Auro- 
ra. | | | 
Dato che nel 1904 c'erano 
un giornale e un circolo che 
portavano io stesso nome, 
abbiamo ben pensato di - 
riprendere la tradizione, 
innovandola. | 
Ci troviamo il martedì sera 
invia Fiume Abbandonato 
15: | 

Per contatti: Andrea 0544/ 
530162 - Federica 0544/ 
39478. 


| | Club dell’Utopista: 
_ Nuova Sede 

Il Club dell’ Utopista ha 
cambiato sede. Il nuovo 
indirizzo é il seguente: 
Club dell" Utopista 

via Piraghetto 45 . 

30170 Mestre (VE) 

tel. 041/922094, fax 041/ 
9203593. .: 

Negli stessi locali hanno 
sede le RdB, /CUB (Rappre- 
sentanze Sindacali di Base) 
ela LAV (Lega Antivivise- 
zione). 


12° CONVEGNO 
! INTERREGIONALE 
DEI GIOVANI 
ANARCHICI 
Parma 7/8 Giugno c/o Sala 
Adorni 
via Allende (dalla stazione a 
sinistra al semaforo e poi 
avanti sui viali per circa LA 
metri). | 
Inizio dei lavori sabato 7 
alle ore 14. 


Proposta di ordine del 
giorno 

1) Situazione attuale: crisi 
economica e mondia- 
lizzazione del capitalismo, 
ristrutturazione militarista e 
autoritaria del potere statale 
2) Proposte di azione 
dell'anarchismo sociale: 

- sindacalismo autogestio- 
nario e di base 

- Scuole e pedagogia 
libertaria 

- antimilitarismo 

- varie ed eventuali 

3) Senso e prospettive 
dell'organizzazione anarchi- 
ca: proposte di un coordina- 
mento fra i gruppi giovanili 
4) Impegno internazionalista 
e rapporti con i gruppi 
giovanili anarchici in 
Europa. 

Data la necessità di organiz- 
zare vitto, pernottamento 
ecc. le delegazioni sono 
invitate a prenotarsi con 
anticipo, telefonando a 
Massimiliano, 0521/830247 
- 0338/6995558, oppure 
Federico 0522/515806. 
Coordinamento Anarchico 
Giovanile Emiliano 


E 


1985 - 
xa, per quarant'anni capo 
incontrastato del regime co- 


" munista. . . | 
1988 - Su richiesta della 


Germania, l' Albania è il pri- 


mo paese comunista a be- 
neficiare degli aiuti allo svi- 
luppo dell’OCSE, l'organiz- 
zazione dei paesi “sviluppa- 
iie 

1990 - Crolla il regime 
comunista. Le prime elezio- 
ni “libere” vengono vinte dal 
Partito socialista (ex-comu- 
nista) di Nano. L'Italia vara 
il primo piano di “aiuti” al- 


l'Albania. 


1991 - La grave crisi eco- 
nomica spinge migliaia di 
albanesi a cercare rifugio in 
Italia. Nell'estate il governo 
italiano li tratta come bestie 
impedendo loro di sbarcare. 

1991-93 - Con la scusa di 
distribuire gli aiuti alimenta- 
ri, un migliaio di soldati ita- 
liani occupano i porti alba- 
nesi. L’Operazione pellica- 
no, questo il nome in codi- 
ce, serve anche a sostenere 
la penetrazione economica 
italiana per la quale il gover- 


Questo aforisma mi viene 
in mente partendo da quanto 
è successo ed ancora succe- 
de ad un popolo continua- 
mente in rivolta contro la 
miseria, contro la coloniz- 
zazione e lo sfruttamento 
schiavista, contro queste re- 
altà antiche ma sempre attua- 


‘li come lo sono per tutti gli 


uomini, per tutti i tempi e 
sotto tutti gli orizzonti. Re- 


-. altà che si possono definire 


i veri motori della storia. 


. Nel 1912 le grandi poten- - 
| ze europee cercano di divi- 


dersi l' Albania, un paese che 
dopo cinquecento anni di 
dominazione turca rischia di 
scomparire dalle mappe ge- 
ografiche. Ma fu proprio a 
Valona che il popolo alba- 
nese si autodichiaró un po- 
polo indipendente e non uno 
Stato. Ed oggi a nessuno fa 


| versamenti vanno effettuati sul 
C.C.P. n. 12931556, intestato a 
Italino Rossi, C.P. 90 - 55046 
Querceta (LU). Ricordatevi di 
scrivere nella causale del 


versamento il titolo del libro scelto o 
della cassetta. 


* La libertà di stampa non ha prezzo | 


Muore Henver Ho- 


no italiano aveva stanziato 
circa 400 miliardi di lire. Il 
successo dell'operazione é 
completo: l'esodo dei profu- 


ghi viene fermato e nel giro 


di qualche anno l’Italia di- 
viene il primo partner com- 
merciale dell’ Albania. 

1992 - Il Partito democra- 
tico vince le elezioni politi- 
che. Il suo capo, l'ex medi- 
co personale di Hoxa e del 
capo della polizia segreta 
comunista ed ex-capo comu- 


nista egli stesso, Sari Berisha : 


diviene presidente della Re- 
pubblica. L'Italia aveva in- 
vece sostenuto il candidato 
del Partito socialista, Nano. 

1994 - Si svolge il refe- 
rendum popolare voluto da 
Berisha per aumentare i po- 
teri del presidente della Re- 
pubblica. La proposta viene 


comodo ricordarsi di questo 
episodio. 

Poco tempo dopo Ahmet 
Zogu si autoproclamò re del- 
l'Albania e cominciò a tes- 
sere i suoi sporchi progetti 
assieme ai suoi colleghi eu- 
ropei: così nel 1928 comin- 
ciano ad arrivare i primi im- 
prenditori italiani che spac- 
ciano vergognosamente i lo- 
ro manéggi come se fossero 


una ventata di civiltà e di in- 


dustrializzazione, in realtà 


non si trattava di altro che di 


sfruttare nel nome del “pro- 
gresso". Si costruiscono 
nuove strade per rendere più 
veloci e quindi piü remu- 
nerativi i trasporti, si costru- 
iscono raffinerie e industrie 
alimentari, tutto quanto con- 
sente di arricchirsi sulla pel- 


# F. 


"Umanità Nova" | 


ABBONAMENTI 1997. 
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ed s bocciata: il 

5% dei votanti risponde 
NO. 

1995 - Nel paese cresce la 
presenza della polizia segre- 
ta e il governo fa approvare 
una serie di provvedimenti 


restrittivi alla libertà di starn- 


pa. Il capo dell’opposizione 
socialista, Nano, viene con- 


dannato per corruzione. L’. 


Albania, intanto, svolge un 
ruolo importante come base 
di appoggio per le operazio- 


ni militari della NATO in 


Bosnia . I militari americani 
(in Albania ce ne sono circa 
2000) riorganizzano, insie- 
me ad esperti tedeschi, le 
forze armate albanesi. Gli 


italiani vengono messi i di- 
sparte. Il FMI e la Banca 
mondiale considerano lAl- 
bania il miglior esempio di 


le e sul sudore del popolo 


“albanese. 


Ma a un certo punto gli 
albanesi non furono piü di- 
sposti a farsi rapinare e ri- 
cordandosi delle promesse 
fatte ma non mantenute, co- 
minciarono le prime rivolte. 
Vedendo che le cose si sta- 
vano mettendo male, l'au- 
toproclamato re Zogu e la 
classe dirigente vendettero 1l 
paese ail'Italia fascista, e 
chiesero l’intervento milita- 
re dei propri padroni, essen- 
do ben consapevoli di quali 
infamie avessero usato per 
arricchirsi e di quali tradi- 
menti avrebbero dovuto ser- 
virsi per salvaguardare le 
proprie ricchezze. 

Fu così che il 7 aprile 
1939 P Albania viene invasa 


CAMPAGNA 
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Futüuristi 


transizione indolore dal co- 
munismo al libero mercato. 
1996 - In vista delle ele- 
zioni politiche di maggio, 
Berisha ottiene l'appoggio di 
americani, tedeschi e france- 
si. Anche l’Italia lo sostiene: 
in aprile Scalfaro si reca in 
visita ufficiale a Tirana e 
nomina Berisha “cavaliere”. 
Grazie al clima di terrore e a 
brogli clamorosi il partito 
democratico vince le elezio- 
ni. L'opposizione (socialisti 
e partiti moderati) si rifiuta 
di partecipare alle riunioni di 
un parlamento che non rico- 
nosce. Gli Usa prendono le 
distanze dal regime di Tirana 
mentre 1 paesi europei e l’ 
Italia fanno finta di nulla. 
Berisha apre ai capitali tede- 
schi ed austriaci. Nell'autun- 
no, il sottosegretario Fassino 


POPOLO! . 


e il suo popolo vive una nuo- 
va stagione di sfruttamento, 
perché è sempre la solita sto- 
ria, che si tratti di Ahmet 
Zogu o di Enver Hoxha, di 
Raiz Alia o di Sali Berisha e 
dei suoi parlamentari, tutti 
commerciano, sfruttano e si 
arricchiscono col sangue e 
col sudore altrui. E nel 1992 


-il parlamento albanese pro- 


mosse nel paese una nuova 
politica, non più marxista 
ormai ma pur sempre autori- 
taria: é lo sfruttamento capi- 


talista che si sostituisce alle. 


gioie del socialismo reale. 
Davanti a tutto c'é sempre il 
profitto, e non ha importan- 
za di quanto sfrutti e se si 
arrivi ad ammazzare per il 
profitto: al primo posto c'é 
sempre e solo quello. 

Come già avvenne nel 
1928, nel 1992 la situazione 
é sempre la stessa: in Alba- 
nia arrivano degli imprendi- 
tori italiani e di altri paesi 
europei, che cominciano a 
costruire delle fabbriche, 
delle case, delle officine, ma 
la paga che danno alla popo- 
lazione non basta nemmeno 
per il pane e la luce. E tutti 
quegli onorevoli parlamenta- 
ri guidati da Berisha, cono- 
scendo perfettamente questa 
dura realtà, non fanno altro 
che sparare promesse in con- 
tinuazione guardandosi bene 
dal mantenerle. Con le finan- 
ziarie si è superato ogni li- 
mite. 

Con gli stipendi che non 
bastano neanche a sopravvi- 


"Aere, con 1 prezzi di tutti t 


generi che vengono conti- 
nuamente rialzati con la scu- 
sa di dover entrare in Euro- 
pa, la gente finisce col non 
poterne piü di questa situa- 
zione si sfruttamento gene- 
rale e comincia e scendere in 
piazza e manifestare. 


si reca a Tirana per conclu- 
dere alcuni accordi economi- 
ci. A dicembre Berisha è co- 
stretto a bloccare 1 conti del- 
le finanziarie, gruppi specu- 
lativi nati nel 1991 e proli- 
ferati con il sostegno del suo 
governo. Un milione e mez- 
zo di albanesi sono rovinati. 

1997 - In gennaio, scop- 
piano violente proteste in 
varie città che si trasforma- 
no in marzo in aperta rivol- 
ta. Nascono 1 “Comitati di 
autodifesa”; il Sud si libera 
dal controllo del governo di 
Tirana. 


(testo realizzato dalla Fe- 
derazione anarchica livor- 


. nese -Fai 


per la manifestazione del 
12 aprile contro l'intervento 
militare in Albania) 


Berisha, assieme ai suo! 
amici sostenitori albanesi, 
cioè 1 militari e i poliziotti ai 
quali ha triplicato lo stipen- 
dio, e ai suoi sostenitori 
esterni, tra cui primeggia il 
parlamento italiano, conti- 
nua sostenere, contro tutto 
e nonostante tutto, la priori- 
tà del profitto. Per tutta que- 
sta marmaglia e per chi la 
sostiene, non importa se lo 
sfruttamento e l'arricchi- 
mento vengono fatti sulla 
pelle del popolo, l'importan- 
te é riuscire a sfruttare con- 
tinuare a farlo. E" gente abi- 
tuata a misurare l'umanità 
col sangue e il sudore degli 
altri, ed é proprio per questo 
che dovremmo imparare a 
guardare con i nostri occhi e 
ad ascoltare con le nostre 
orecchie, senza piü accon- 
tentarci di quello che passa 
la TV e che scrive un artico- 
lo di giornale. 

Questa è gente che per 
salvarsi la faccia inventa ed 
usa nuove forme di carità, 
che non hanno niente a che 
fare con la solidarietà. 

No, signori preti, parla- 
mentari, presidenti, autorita- 
ri, con la carità che avete in- 
ventato non riuscirete mai e 
poi mai a farci dimenticare i 
mille delitti degli stati auto- 
ritari, né la tragedia del ca- 
nale d'Otranto né le mille 
tragedie delle guerre, e nep- 
pure le miserie della vita di 
tutti i giorni. 

Quello che il parlamento 
italiano sta portando in AI- 
bania non é né umanità né 
solidarietà. Con l'esercito si 
stanno semplicemente soffo- 
cando i più elementari diritti 
dell'uomo! 


Un compagno albanese 
del Gruppo *La Comune" 
. di Imola 


Un anno fa, i! 1" maggio 


del 1996, con una manifesta- 


zione ad. Aviano, conclusa 
anzitempo da un improvviso 
acquazzone, iniziava la sua 
attività il COMITATO UNI- 
TARIO CONTRO AVIANO 
2000. | 

Il nome stesso indica che 
si tratta di un gruppo di per- 
sone (e di associazioni) di 


varia ispirazione, ma unite. 


nella lotta contro l’amplia- 
mento della base militare sta- 
tunitense di Aviano secondo 
un progetto denominato ap- 
punto “AVIANO 2000” fi- 
nalizzato a far diventare la 
base friulana la più impor- 
tante base aerea americana in 
Europa. 

Un anno è dunque passa- 
to e non sarà perciò inutile 
fare un primo riepilogo de- 
gli argomenti che sono stati 
affrontati durante le attività 
del Camitato. 

Chi si era illuso che la 
scomparsa della cortina di 
ferro avrebbe portato la pace 


perpetua in tutta l'Europa ha. 


‘ dovuto subire in questi anni 
cocenti e tragiche disillusio- 
ni: ex Jugoslavia, Cecenia ed 
altre tensioni meno pubbli- 
cizzate. Proprio queste terri- 


bili guerre “locali” servono. 


ora da pretesto per imporre 
l’allargamento ad Est della 
NATO, promosso diretta- 
mente dagli Stati Uniti ed 
appoggiato più o meno vo- 
lentieri dagli alleati europei. 
Anche le missioni militari 
camuffate per interventi 
umanitari vanno bene allo 
scopo di acquisire nuovi 
mercati. 

Basi come quelle di Avia- 
no e Sigonella, soprattutto se 
potenziate e curate continua- 
mente nell’immagine, specie 
a beneficio delle popolazio- 
ni locali, sono le indispensa- 
bili armi politiche puntate 
verso l’area liberata dall’in- 
fluenza dell’Unione Sovieti- 
Case. che deve essere ora 
recuperata dal Nuovo Ordi- 
ne Mondiale. 

Non sempre bastano a tale 
scopo i progetti della Banca 
Mondiale, gli accordi com- 
merciali, 1i consulenti gover- 
nativi che girano il mondo a 
tagliare faticose conquiste 
sociali, a volte servono le 
armi. Soprattutto quando 


qualcuno dice no. Come non. 


pensare al Chiapas ed a tut- 
to il Sudamerica. 

Gli apparati militari, pen- 
sati e costruiti per la loro 
funzione omicida e distrutti- 
va, mostrano la loro aggres- 
sività perfino “in tempo di 
pace": territori enormi sot- 
tratti all'uso della popolazio- 
. ne attraverso gli espropri o 
le servitü, esercitazioni con- 
tinue con pericoli e danni 
gravissimi. Sono solo due 
esempi tratti a caso dal va- 
stissimo repertorio di ingiu- 
stizie che ogni instaliazione 
militare provoca direttamen- 
te sul territorio ove essa si 
trova. 

Calzano a pennello anche 
per la base di Aviano e ci 
possiamo aggiungere centi- 
naia di sorvoli giornalieri di 
aviogetti con punte di rumo- 
rosità di oltre 130 decibel, 
l'occupazione di interi paesi 
da parte di oltre 20.000 ame- 
ricani, la sottrazione di va- 
ste aree ad ogni forma di 
controllo, le speculazioni 
edilizie che arricchiscono 


pochi danneggiando la mag- 


gioranza. 


Per il Comitato occuparsi - 


dei danni all’ambiente ed 
alla salute che la base pro- 


‘voca ha un duplice significa- 


to: da una parte difendere la 
salute ed i diritti della popo- 
lazione colpita dalle attività 
militari e dall'altro coinvol- 
gere i cittadini, attraverso 
assemblee svolte nei paesi 
piü interessati, in un discor- 
so più ampio che conduce a 
cercare le ragioni più lonta- 
ne e nascoste del proprio di- 
sagio quotidiano. Non pos- 
siamo non dire che abbiamo 
anche. cercato un rapporto 
diretto con le istituzioni, fino 
ad arrivare ad un incontro 
con il Prefetto di Pordenone. 

Se era nelle cose non at- 
tendersi alcuna risposta con- 
creta dài lontani ministeri 
romani, daile burocrazie tri- 
estine o dalla sonnacchiosa 


magistratura locale, non pen- 


savamo che 1 Sindaci, re- 
sponsabili della salute dei 


cittadini e garanti dei loro 


fondamentali diritti, rinun- 
ciassero senza ritegno a fare 
fino in fondo il lodo dovere 
“stregati” dalle promesse 
miliardarie di un funambo- 
lico ed immaginifico mini- 
stro della difesa. Il blocco ai 
lavori di ampliamento della 
base, peraltro solo simboli- 
co, non è durato più di due 
mesi. Mezz'ora di chiacchie- 
re ministeriali, ben lungi dal- 
l'essere a tutt'oggi concre- 
tizzate, è bastata a spazzare 
via le denunce di centinaia di 
cittadini esasperati dall’in- 
sopportabile rumore degli 


* E? uscito “il disertore” 

7 (aprile), foglio di colle- 
ni della cassa di soli- 
darietà antimilitarista. Chi 
fosse interessato a notizie, 
iniziative, situazione nonsot- 
tomessi di processi e quan- 
t'altro ruoti intorno all’arci- 
pelago antimilitarista, versi 
7000 lire quota d’abbona- 
mento sul ccp n. 13013370 
intestato a Luca Zevio, via 
M. Faliero 171 - 37100 Ve- 
rona, specificando la causa- 
le “abbonamento disertore” 
oppure scriva a CSA Kron- 
stadt C.P. 516 - 37100 Ve- 
rona. 

* “Siamo fuori sevizio” è 


. il manifesto-volantone a cu- 


ra della Cassa di Solidarietà 
antimilitarista. Sul fronte un 
testo informativo sull’obie- 
zione totale e sulla situazio- 
ne nonsottomessi oggi. Sul 
retro un’analisi sul Nuovo 
Modello di Difesa e alcune 
schede di presentazione del- 
la Cassa di Solidarietà An- 
timilitarista, del suo bollet- 
tino “il disertore”, 
vista “Senzapatria” e del 
“Comitato Antimilitarista 
Anarchico". 

Allinterno manifesto a 
tutta pagina 50x70 da attac- 
care e diffondere. Il tutto su 
carta colorata arancione e 
azzurra. Ogni copia ci è co- 
stata 250 lire. Per richieste 
utilizzare il conto corrente 
postale n. 13013370 intesta- 


della ri- - 


le, al potere alleato, neppure 
un ordine del giorno sulla 
pace e sul disarmo ha avuto 
uno straccio di voto nei die- 
ci desolati consigli comuna- 
li ai quali lo avevamo invia- 
to. 
Occorre ammettere, però, 
che l'opulenta società civile 
pordenonese ben accoglie le 
notizie che riguardano l'am- 
pliamento della base: con- 
tratti da centinaia di miglia- 
ia di dollari, annunciati sul- 
le prime pagine dei giornali 
e di cui beneficiano pochi 
affaristi. fanno ben dimenti- 
care le notizie sulle scoperte 
delle prove del coinvolgi- 
mento diretto della base di 
Aviano, al pari delle altre 
strutture americane in Italia, 
nella strategia della tensione 
degli anni 70. Il fatto che 
magistrati italiani accertino 
che alle basi avevano libero 


. accesso i neofascisti implica- 
ti nelle stragi non sembra 
provocare alcun imbarazzo ` 


diplomatico né, tantomeno, 
crisi di coscienza. Si sa, il 
denaro non puzza e non fa 
schifo nemmeno quello lor- 
dato dal sangue delle vittime 
delle bombe. 

Questi pochi accenni ad 
alcuni degli aspetti nei quali 
ci si imbatte se si vuole af- 
frontare la questione della 
presenza militare americana 
in Friuli (in Italia) bastano a 
far comprendere, crediamo, 
le complessità della stessa 
che richiede, pertanto, ana- 
lisi approfondite ed un con- 
seguente continuo impegno 
nell’affrontare i problemi 


RO IL NUOVO DIS-ORDINE - 
E IL 1° MAGGIO AD AVIANO - 


aviogetti. In ossequio, servi- - 


locali senza perdere di vista 
lo scenario nazionale ed in- 
ternazionale entro cui si 
muove. | 
La difficoltà di questo 
impegno spiega, almeno in 
parte, il comportamento del- 


le forze politiche e dei mo- ` 


vimenti dai quali ci si pote- 
va aspettare un'adesione ed 
un appoggio: impegnati in 
equilibrismi sia interni che 
con gli alleati di governo, 
hanno semplicemente, quan- 


to assurdamente, rimosso il 


problema preferendo dedi- 
carsi a più tranquillizzanti 


. vicende locali, come se A- 


viano fosse all'estero. 

Per chi invece ha deciso 
di battersi contro il folle di- 
segno di mondializzare il 
dominio dell'economia sof- 
focando le aspirazioni aila 
libertà dei popoli e calpe- 
stando i più elementari dirit- 
ti umani, tutte le basi milita- 


ri, di qualunque nazione ed - 


ovunque esse siano, sono 
spine nel cuore. | 
Ecco dunque che negli in- 


contri del Comitato con altri. 


gruppi impegnati in analoghe 


battaglie (gruppo NO AMX 


di Rivolto, i compagni sici- 
liani del Comitato Golfo 
contro la base di Sigonella) 
si mette subito in luce una 
grande consonanza di idee e 
la necessità e l'urgenza di 
mettere in rete le esperienze, 
di collegare tutti i gruppi, le 
associazioni, i movimenti 
che in ogni parte d'Italia e 
d'Europa, ovunque minori- 
tari, sono impegnati per la 
pace e contro i] militarismo, 
affinché le nostre voci non 


| siano grida nei deserto. 


La manifestazione che il 
Comitato organizza per il È: 
Maggio ad Aviano si con- 


giunge idealmente a quelle | 


analoghe organizzate in que- 
sto periodo contro la base di 


Sigonella in Sicilia, dal 


NordEst al Sud dell’Italia la 
voce del dissenso chiama a 


. raccolta nuove forze di chi - 


non vuole più essere compli- 
ce silenzioso di tante ingiu- 
stizie. 

L’appuntamento del 1° 
Maggio vuole essere una tap- 
pa di un percorso di mobili- 
tazione e di impegno già ri- 
scontrato nei gruppi che han- 
no partecipato all’incontro 
del 22 marzo alla Casa del 
Popolo di Torre (PN), che ci 
condurrà ad un convegno di 
studi sul problema delle basi 


straniere in Italia, program- - 


mato per il prossimo autun- 
no. | | 


Per adesioni e informa- 


zioni: | 
Lino 0434/ 960192 - e- 

mail: cirezap@iol.it 

. Bepi 0434/ 550249 

Tiziano 0434/ 520555 - e- 

mail: tissino@tin.it 
corrispondenza: 
COMITATO UNITARIO 

CONTRO AVIANO 2000 
c/o Circolo “E. Zapata" - 

C.P. 311 - 33170 Pordenone. 


Le associazioni ed i grup- 
pi che intendono aderire alla 
manifestazione sono invitati 
a partecipare portando un 
contributo di idee, ma anche 
materiale informativo che il- 


lustri le loro attività nel set- - 


tore in cui sono impegnati. 


, 


Nuovi comunicati della Cassa 


di Solidarietà 


to a Luca Zevio, via M. Fa- 
liero 171, 37100 Verona, 
specificando il numero di 
copie e la casuale “manife- 


93 


sto”. 


* Per finanziare la Cassa 


ATI ti 1 


di Solidarietà Antimilitarista 
ci sono diversi modi: sotto- 
scrizioni, abbonamenti al fo- 
glio di collegamento “il di- 
sertore” oppure richiedendo 
le spille in vari colori: gran- 
di (2000) e piccole (1500). 


ilitarista 


Specificare causale e quan- 
tità, il tipo e 1 colori (bian- 
co, rosso, blu, fucsia, azzur- 
ro, verde). 

- Le magliette in vari co- 
lori con sul retro il logo de 
“il disertore” e la scritta “sia- 
mo fuori servizio” a 12000 
l'una. Specificare nella cau- 
sale “maglietta”, le taglie i 
colori. 

- le cartoline stampate con 
quattro diverse xilografie di 
Felix Vallotton. Specificare 
la causale “cartoline”. 

Utilizzare il conto corren- 
te. n. 13013370 intestato a 
Luca Zevio, via M. Faliero 
171, Verona o scrivere a: 
CSA c/o Kronstadt C.P. 516 
Verona. | | 
Cassa di Solidarietà 

Antimilitarista 


*** PROCESSO A 
MARCO 
MAIORANO: 
RINVIATO 


Il processo a Marco Maio- 
rano che avrebbe dovuto te- 
nersi a La Spezia giovedi 10 
aprile é stato spostato, pro- 
babilmente a Torino, a data 
da destinarsi. Le iniziative 
annunciate sono quindi rin- 
viate. 


ANTIMILITARISMO 


, Utopia: Rivista del 
' Circolo Durruti 
Redazione di Utopia e 
Circolo Anarchico Durruti 
c/o USI-Lazio, C.P. 354 - 


‘00164 Roma Bravetta. 


Nota: E’ Uscito il 1° n. del 
bollettino, (basta inviare L. 
2.000 per spese postali); gli 
interessati possono richie- 
derlo alla C.P. o tramite fax 
allo 06/5594387. 


, Piattaforma del 
Coordinamento dei 
comitati popolari 
liguri e toscani per 
la difesa 
. deiPambiente 
E° disponibile per la 
diffusione la Piattaforma dei 
comitati popolari per la 
difesa dell’ambiente. Il testo 
è stato elaborato in una serie 
di riunioni del Coordina- 
mento svoltesi negli scorsi 
mesi. Consiste in dodici pag 
di testo, i cui capitoli sono: 
- Introduzione 
- Lo smaltimento al suolo in 
discarica “controllata” dei 
rifiuti non diversificati 
- L’incenerimento dei 
Rifiuti solidi urbani 
- Lo smaltimento dei rifiuti - 
pericolosi (tossico nocivi) 
- Aspetti economici dello 
smaltimento dei rifiuti 
- Proposte per una corretta 
gestione della risorsa-rifiuti 
(RSU) (piattaforma regiona- 
le). 
Lo stampato può essere 
richiesto direttamente alla 
Coop. Tipolitografica, via S. 
Piero 13 a, 54033 Carrara, 
tel 0585/75143. Una copia 
L. 1.000 + 650 spedizione. 
Da 10 copie L. 500 l'una + 
1.850 spedizione. Da 50 
copie, L. 300 l'una + 3800 
spedizione. 
Pagamenti di piccole somme 
in francobolli, versamenti 
sul c.c.p. 10 73 05 47 
intestato alla stessa. 


c» Pisa: Spazio 
«& libertario 
Quarto anno di apertura 


della sede di Via Fucini 18a - 


Pisa. Il martedì e il giovedì, 
dalle ore 18.30, “Caotico 
Shop” punto per la diffusio- 
ne di materiali anarchici e 
underground. Tin 
Anarchici caotici in riunione 
permanente. 


; Coordinamento 
genovese 

Si é costituito un coordina- 
mento genovese anarchico. 
Si terranno riunioni periodi- 
che e regolari tutti i secondi 
lunedì di ogni mese, alle ore 
21,15, nei locali della 
Biblioteca Ferrer di Piazza 
Embriaci. Tutti i compagni 
interessati sono invitati a. 
partecipare. 


4 


INTERVENTI 


| | Cmuniciazione | | 


z Una Veste un po’ 
^^ più... 
Giunti a questo punto nella 
lettura del giornale, i 
compagni più attenti al- 
. l'aspetto grafico avranno 
notato dei cambiamenti, che 
‘però non riguardano per 
questa volta tutte le pagine. 
Si tratta dell’introduzione di 
una stampante e uno scanner, 
per ora utilizzabili al di sotto 
delle loro potenzialità 
(proprio facendo questa 
pagina la prima di è impian- 
tata senza speranza di 
recupero per oggi!), per limiti 
sicuramente anche nostri. Ma 
la strada è aperta per miglio- 
rare. Questo passo è stato 
possibile grazie all’interessa- 
mento dei compagni dell’ As- 
.sociazione Luigi Bertoni. 
La prossima mossa dovrebbe 
essere il rinnovo della 
macchina da stampa, che ha 
con quest'anno compiuto 33 
anni di cui 23 dedicati quasi 
esclusivamente alla stampa 
sovversiva. Della sola 
Umanità Nova, un calcolo 
sommario ci porta ad una 
quota di oltre 4 milioni e 500 
mila copie, quasi 5 milioni. 
Niente male. Per rinnovare 
l’attrezzatura però sarà 
necessario che i compagni, 
simpatizzanti, sostenitori si 
facciano vivi. 
La Coop Tipolitografica 


uv “A” in Centro 

La redazione di ^A"/Rivista 
Anarchica abbandona la . 
Padania per incontrarsi con il 
. , lettori del Centro. Ai due 

"A appuntamenti sono invitati a 
partecipare tutti gli interessa- 


ti, lettori, abbonati, diffusori, 


amici e critici. 


. Venerdi 2 maggio a Chieti - n 


alle ore 18 presso la sede del 
Centro studi libertari | 


* Camillo di Sciullo", via M. i| : 


Milano 9/B (dalla stazione 
FS di Chieti prendere 


l'autobus 1, fermata Pietra. T 


Grossa). 
Sabato 3 maggio a Roma alle 
ore 15.30 presso la Casa 
delle Culture, via San - 
Crisogono 45, nel quartiere 
Trastevere, vicino a piazza — 
Sonnino, non lontano dal 
Ponte Garibaldi (dalla 
stazione FS di Roma termini, 
prendere le linee 75 e 170). 
Per info, contattare la 
redazione di ^A"/Rivista 
Anarchica scrivendo, 
telefonando o faxando a: 
Editrice A cas. post. 17120, 
20170 Milano, tel/fax (02) 


2896627 (24 ore su 24,con 


| segreteria telefonica). 


Lai vergogna non ha con- 
fini. | 
Ieri, sabato 19 Aprile 
1997, il regime ha mostrato 
la propria vera identità. Su 
ordine del Questore di Pisa, 
le forze dell'Ordine sono 
intervenute per far prosegui- 


re contro la volontà dei cit- — 


tadini il conferimento dei 
fanghi conciari nella disca- 
rica di Chianni “La Gril- 
laia”. 

Circa 50 uomini sono sta- 


ti mobilitati per forzare il 
presidio dei cittadini, che 


protestavano contro l’incivi- 


le arroganza dei politici e . 


degli amministratori locali. 
Questi signori, travestiti da 
rappresentanti del popolo, 
riescono a mostrare grande 
efficienza e tempismo solo 


nell’ organizzare pestaggi 


contro inermi popolazioni. 
La stessa capacità di effi- 


cienza non appare, invece, — 


quando si tratta di informa- 
re i cittadini sulle reali con- 
dizioni della discarica, del- 
l’aria inquinata e delle con- 


seguenze che da tutto que- 
sto deriverà alla loro salute. 


Dopo un anno di ricerche, 
analisi, riunioni, centinaia 
di milioni spesi, il Comita- 
to Tecnico Scientifico ed il 
Comitato Istituzionale, mes- 
si in piedi dalle pubbliche 
istituzioni, non sono stati in 
grado di dichiarare che la 
discarica di Chianni non è 
pericolosa per le popolazio- 


ni che ci vivono accanto. 


Noi la risposta ce la sia- 
mo data a suo tempo e ci fa 
molta paura... 

Abbiamo chiesto per mesi 
e mesi di incontrarli pubbli- 
camente al fine di conoscere 
la loro posizione, ma li ab- 
biamo solo visti dileguarsi 
nella palude degli interessi 


di parte. 


Abbiamo chiesto agli e- 


 Sperti della USL e dell AR- 
PAT di informarci corretta- 


DISCARICA DI CHIANNI: COMUNICATO STAMPA - 
IL REGIME HA MOSTR: 
SUA VERA IDENTITA” 


297. 


mente, come ‘sarebbe stato 
loro dovere, sulle condizio- 
ni dell’ambiente circostante 


la discarica. Dai risultati ot- 


tenuti possiamo invece solo 
presumere che ci siano mol- 
te cose da nascondere. | 

Dalle precedenti analisi 
ARPAT, svolte nell'arco di 
dieci mesi, si è vista la gros- 
sa presenza di numerose so- 
stanze tossiche nel biogas e 
quindi nell'aria (solventi 


clorurati, solventi organici 


volatili, altri solventi orga- 
nici aromatici) fra le quali 
cinque sostanze cancero- 
gene, o possibili o probabi- 
li cancerogene, e quattro so- 
stanze sospettate di essere 
cancerogene. . 


Su iniziativa del Comita- 


to Unitario Valdera è stato 


effettuato un monitoraggio . 
“a naso *, dal 15 Febbraio. 
al 6. Marzo. 1997. VENTI- ` 
SETTE FAMIGLIE RESI- 
DENTI NEI COMUNI DI 


Terricciola, Chianni e Laja- 


tico, hanno segnato gli ora- 


ri nei quali sentivano il puz- 
zo e l'intensità dello stesso. 


Per sei famiglie residenti - 


nel raggio di circa due chi- 


 lometri dalla discarica, ab- 
biamo avuto una esposizio- . 
-ni rilevate nei giorni di cal- 
ma del vento. 
Rileviamo poi che nella 
relazione scritta vengono ri- 
‘portati valori di benzene di 
 3milligrammi a metro cubo 
(0, 001). Ma nella tabella dei 
valori delle medesime ana- 
lisi per il benzene si parla 
di 3 microgrammi a metro 
2 cubo (0,000001 gd. Ci sono 
solo tre zeri di differenza! 


ne media giornaliera di cir- 


ca 4 ore, per la maggior par- 
te classificata ‘ ‘irrespir abi" 


le". 


Per altre sei famiglie, re- 
sidenti dal lato di Terric- 
ciola verso la discarica, ab- . 
biamo avuto esposizione- 


media giornaliera di circa 4 
Ore, per lo piü classificata 


come “pesante”. 

«Per ancora quattro fami- . 
glie l'esposizione è di circa .. 
^1 ora e 20 minuti. ( 


Per le altre undici fami- 


 glie l'esposizione varia da 1 
Ora ai 10 minuti di Chianni 

paese. 
-> Abbiamo notato che nei 
| giorni di Tramontana a Gre- 
‘cale (venti da N e E) il gas 
tende ad essere disperso (16/ 


‘Da tenere presente che 


nella notte, tranne nei casi 


in cui i cittadini sono stati 
svegliati dal puzzo entrato 
nella case, non sono state 
date segnalazioni. 

Le ultime analisi dell’8/ 


4/97, divulgate dall’ ARPAT 
alle istituzioni e alla stam- 
[pa rilevate su un periodo di 
. sole 48 ore, sono state fatte 
proprio in giornate di vento 


da N e E. Infatti i valori più 


alti sono. stati trovati a 
‘ Chianni paese. 
^ .Delle “poche” postazioni. 
. nelle quali sono stati trova- 
tii solventi clorurati non 

vengono riportate le quanti- 
| tà nelle tabelle. | 
è stata paragonata. 
‘inspiegabilmente auna ZTL 
«cittadina, ma non hanno 
avuto il coraggio di fare pa- 
‘ragoni con le concentrazio- 


“L'aria è 


- inoltre nelle conclusioni 
dell'USL, si dice che il ri- 


-schio per la salute è presso- 
ché uguale fra le zone vici- 
ne alla discarica e i punti di ` 
“bianco” (Lari e Garetto). - 


Ma neppure in questo caso 


-hanno avuto il coraggio di 
. dire che non ci. saranno dan- cn 
ni per la salute! > 


| NOI NON ABBIAMO 678 
BISOGNO DI FARSE, MÀ © 
DI CERTEZZE ETRASPA- | 


RENZA! | $c 
Quello che noi vogliamo CU 
e s 
- andare: a rie di 


quanti metri cubi è il recen: ... 
te scavo effettuato nella di- mo 
scarica: is di F ici 

- conoscere. i quantitativi pio 1 
di percolato che è stato'e che“ ii 
viene smaltito; e i: livelli che io 
raggiunge all’interno. deli 
corpo dei rifiuti Ge lo ge o | 
mol. ope ER 


- avere e inilisi * 


che sembrano ‘ ‘spariti”) - 


= avere un monitoraggio o E 
.continuo dell'aria e che ne... 
“vengano. subito resi pubbli- vm 
di risultati - d iE E 
.- conoscere de tipologie ^. ui 
, dei rifiuti scaricati in disca- Cd 
rica. | asinis 
c avere le * yeliede con d: d 
quantitativi deirifiutiscari- |. 
cati dall’ apertura della di. vou 


scarica ad oggi. 


- sapere per quali ragioni eR 
rifiuti normalmente classifi- cgo d 
‘tossico-nocivi” sono . d 
presenti in discarica e Col-: 
tinuano ad esservi scaricati ^ ^. 
(morchie di verniciatura, ^... 
‘barattoli di vernice, polveri. |. 
< di carteggiatura, SEGA Io) 

sporchi di vernice...) ro 
sapere quali materiali ERA 
sono compresi nella indica. — 
es zione "rifiuti speciali misti”. = c 
S Sappiamo che nelle città, 3 
. quando i livelli di inquina- = 
mento: superano i limiti: di“; 
. legge, viene fermato il trafic. 
| fico, moi invece smeieremo 5 Md 
5 di respiráte; SA 
- Sappiamo che le sostan 5. 
ze ‘cancerogene, in basse 0. © 
“alte. concentrazioni, pone- v 
| sposizioni. pr lungate ls: 
. puzzo si serite costantemen- 
teda Novembre 1995!) pos- 


cati. 


sono recare danni alla: salu- 
te. "e 
"Quando respiriamo, Te- 


| spiriamo tutte le sostanze. RA 
"insieme", nori una per vol. qm 
sta La valutazione. deli. 
- schio va quindi fatta. consi- ^. 
derando la sommatoria di. ^^. 
tutte queste sostanze (e non. UM 
prendendole separatamente Vice 
Uunaper una) os down 
“Per concludere vogliamo e 
che gli amministratori si | 
‘ prendano la loro responsabi- 


lità. Esistono le leggi (es. 


— DPR 10/9/82 n 915) che li 
obbligano ad evitare in mo- 
. do assoluto ogni danno o 

pericolo per la salute delle 


popolazioni, dei singoli e 
per l'ambiente. Pretendiamo 


 chele nepero » 


: Comitato Unitario | 
d car | Valdera 
20.4.97 : 


= conoscere. il quantitati- Eo 
vo di biogas che viene pro- ^ 
dotto e eo che viene ebru- | E. d. 
ciato. T i 
| ‘com I 
plete” di biogas e percolato /— 

-avereidatiche furono. |^ 
rilevati dalla centralina mo-.- = 
bile ARPAT a Terricciola D e v. 


Le compagnie petrolifere - 
“SÌ ripromettono « di incremen- 
tare l'estrazione di petrolio - 
e metano dal sottofondo del 
-` Mediterraneo. L'amministra- 

. tore delegato dell’ENI, Ber- 

-nabé, alla terza edizione del- 
 .P"Offshore Mediterranean 
Conference" tenutasi a Ra- 


-yenna dal 19 al 21 marzo 
ha. dichiarato che, 


scorsi, 
‘dopo il Mare del Nord ed il 
- Golfo del Messico, sarà pro- 
prio il Mediterraneo il terzo 
polo delle estrazioni in mare 
(Staffetta quotidiana el 22/3/ 
1997). Una prospettiva pre- 
occupante per chi riflette sul- 
. le conseguenze catastrofiche 


Us: ehe. avrebbe, .per:un. mare 
quasi chiuso come il. medi- 

. terraneo, un grave. incidente. 

.. ad un pozzo sottomarino. 
+ -Basta ricordare. lo scoppio. 
d “sottomarino i al pozzo Ixtoc 1, 
„nel 1979; e la conseguente 
eruzione di petrolio nelle. 
.. acque del Golfo del Messi- - 
-— co durante dieci anni, L'Ita- - 
` liaè il paese guida tra quelli - 


: che si ‘affacciano sul medi- 


Es terraneo per quanto riguarda . 
^. Ja ricerca e lo sfruttamento 
|. di petrolio e metano nel sot- 
== tofondo marino. Basti pensa- 
-cay reall Adriatico che tra non 
. . molto farà concorrenza alla 
.. laguna di Maracaibo per nu- - 
-— mero di pozzi trivellati. Ed a. 
‘proposito dell Adriatico è il - 
7. caso di ricordare: 1) che nel .. 
- ^; luglio del 1995 è stato sotto- - l'AGIP, PAIPA entrò nella 
‘0... scritto un memorandum d’in- 
37 tesa tra AGIP: ed INA (la 
^... "compagnia di stato della Re- 
- pubblica Croata) per lo svi- 
v luppo congiunto di campi 
Ey petroliferi sottomarini indi- 
= =- viduati a circa 40 km da Pola, 
. vicino alla linea mediana di. 
^. divisione delle acque italia- - 
«© ne da quelle croate (vedi bi- 
1: 5 Jancio AGIP 1995); 2) che 
zv TP AGIP ed altre: compagnie. 
-© petrolifere hanno concessio- 


| SALE 


- Quale miglior risparta a ai 


29 soliti ospiti, ai finti proposi- 
‘ti, allo spreco di denaro pub- 
i blico del CARTOONS ON 
^" THEBAY (Amalfi-Salerno 
‘5/9 aprile), manifestazione a. 
25s Ms sigla: Sacis del sempiterno v 
— . Giampaolo ‘Sodano; se non. 
. un piccolo contenitore che si . ( 
-sforza di rifare i conti con la- 


storia del recente passato. 


‘Rivedere oggi eventi che ani- . 
-marono gli anni settanta at- 


-traverso le immagini di vi- 
deotepisti significa prendere 
consapevolezza delle censu- 
re, dei dinieghi della stampa 
- di Stato, della complicità e 


dell'inerzia di una certa si- 


- nistra, dei percorsi di quegli 
artisti, studenti, operai che 
-*seminarono in terreni non 

regolari" pur di non cadere 

nei retaggi del capitale, del 
mercato e delle mafie di Sta- 
to. Tuttavia, ANTEPRIMA 

MIDFEST - svoltasi dal 7 al 

9 aprile al Teatro Nuovo ed 

organizzata dal Lab.2029 in 

collaborazione con il Teatro 

Della Notte - é stato un ap- 

puntamento per sondare lo 

stato di salute di quel “cine- 
ma-deragliato" che, nono- 
stante tutto, continua a rima- 
nere la realtà cosi com'é “per 
agirla con coraggio, con ur- 


Tina. 
Falzone - Ritratto: (1970), 
Video poesia di Aldo Bra- 
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ni nel fuoricosta albanese. 
Non lontano dal giacimento 


di petrolio denominato “A- 


quila”, al largo di Brindisi in 
acque profonde 900 metri, il 
cui sfruttamento da parte 
dell' AGIP dovrebbe iniziare 


quest'anno. E' utile sapere 


che c’è petrolio in Albania 


anche in terraferma e che 
l'Italia é stata la prima a cer- 


carlo subito dopo la prima 
guerra. mondiale. All'inizio 
degli anni 20 il governo ita- 
liano favori la costituzione 
dell’ AIPA (Azienda Italia 


Petroli d' Albania). Quando 


nel 1926 in Italia fu creata 


- sua sfera fino ad essere com- 
- pletamente assorbita. Furono 

individuati diversi giacimen- 
-ti fra i quali quello di Devoli 


(ora denominato Kuchova) o 
quello di Patos, il piü impor- 
tante. A chi volesse saperne 


. di più; suggerisco la lettura 


dell'articolo di Francesco 


Guidi *Un'antica coopera- 
zione" apparso su AGIP 


Rewiew del settembre 1994. 
Da circa un secolo, in tutto 


SEGNA 


‘genza, con Cao con 
"una nuova concezione di so- 
lidarietà, con la lotta... 
ventina le opere visionate, 


?. Una 


passando da alcuni cavalli di 


‘battaglia di Alberto Grifi (Il 
Festival del proletariato gio- 
‘vanile al Parco: Lambro 


1976), Dinni e la norma- 
(19778), Giordano 


ibanti (1996) - ai video in- 


terviste del torinese, già ex- 
Lotta Continua, Armando 


Ceste. Sempre di Alberto 
Grifi è passato il primo mon- 
taggio di ADDO' STA ROS- 
SELLINI?, film ancora in 
corso che il cineasta romano 
sta girando sulla Costiera 
Amalfitana insieme a Mi- 


chele Schiavino. Un docu- 


mento antropologico é stato 
definito dagli stessi autori, 
teso a rivisitare 1 luoghi, la 
gente, il paesaggio di cui 
Roberto Rossellini si servi 
per la lavorazione di PAISA?’ 
(1946), IL MIRACOLO 
(1948), FRANCESCO 
GIULLARE DI DIO (1950), 
LA MACCHINA AMMAZ- 
ZACATTIVI (1948), VIAG- 
GIO IN ITALIA (1953). Ma 
al contempo il video di Grifi- 
Schiavino è un tentativo di 
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il mondo, politica estera ed 
attività petrolifera sono sta- 
te strettamente legate fra 
loro. E’ realistico, quindi, 
supporre che il recente inter- 
vento per portare ordine in 
Albania non sia disgiunto da 
programmi di sfruttamento 
delle sue riserve di petrolio 
e metano. E qui è 
no, in estrema sintesi, con- 
siderare gli aspetti economi- 
ci e finanziari dell’attività 
petrolifera. Soltanto 
l'ingordigia dei petrolieri o 
la subalternità interessata di 
politici incoscienti possono 


giustificare l'accettazione. 


del rischio di grave inciden- 
te in un mare quasi chiuso 
come il Mediterraneo. 
L’assurdo è che - a causa 
di legislazioni troppo gene- 
rose nei confronti dei petro- 
lieri - non vi è per le collet- 


tività neppure la convenien- - 
za economica se si fa il soli- - 
to calcolo rischi-benefici. 


Anche l'attività svolta dalle 


compagnie petrolifere sulla. 


terraferma, volendo lasciare 


riattare un metodo di lavora- .. 


zione: filmare alla Rossellini 
é confronto diretto e imme- 
diato con la realtà, la quale 
viene via via storicizzata e 
datata. : 


di vedere le cose, gli uomini 
senza ricorrere allo straordi- 


nario e alla finzione. ADDO? 


STA ROSSELLINI é un vi- 


deo che va oltre ogni ricerca 


Spagna 1936, un popolo 


in armi contro il fascismo e 


per la rivoluzione sociale 
egualitaria e libertaria nelle 
immagini di un documenta- 
rio girato tra il 1936 e il 1937 
da operatori del Sindicato de 
la Industria del Espectaculo 
di Barcellona aderente alla 
CNT (Confederacion Na- 
cional del Trabajo). Finaliz- 
zato all’epoca a sollecitare la 
solidarietà internazionale 
antifascista, il commento ori- 
ginale del documentario, in- 
titolato Fury over Spain, era 
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è opportu-. 


Una spontanea necessità 


biente, assume la caratteristi- 
ca di una rapina. 

C'é un caso esemplare: il 
grande giacimento di petro- 
lio scoperto dall'AGIP in 
Basilicata, nella Val d' Agri. 
In un lungo articolo sul ENI 
apparso sul Wall Street Jour- 
nal Europe del 25 marzo 
scorso, é scritto tra l'altro 
che l'amministratore delega- 
to, Bernabé, ammette soltan- 
to che quello della Val d'A- 
gri è un giacimento “gigan- 
te”. Ma altri del gruppo ENI 
- aggiunge il quotidiano di 
Wall Street - ritengono che 
possa contenere tra dieci e 
venti miliardi di barili di 
greggio. Facciamo la media 
di quindici miliardi. Calco- 
liamo che sia recuperabile 
solo il 60%, abbiamo nove 


miliardi di barili. In un re- 


centissimo documento ENI - 
“Proposto all’assemblea de- 
gli azionisti” che si terrà il 
19 e 20 giugno prossimi - 


indicato in 4,95 dollari sta- 


tunitensi l'utile per barile 
equivalente petrolio nel 
1996. Vale a dire che, al 


di decoro estetico. Altro 
‘sguardo, altro scopo ha inve- 
.ce LE PAROLE SONO IM- . 


PORTANTI (1996) di Ceste. 


E' una richiesta di amnistia, 


un invito a rivedere gli anni 


del terrorismo senza ombre: 
e pregiudizi. Nelle immagi- 
ni si vede Oreste Scalzone 


inviare da Parigi una video 


lettera a Nanni Moretti, che, 
-in occasione della presenta- 


SPAGNA 1936: L UTOPIA SI FA 


STORIA 


in inglese, con una retorica 
adeguata allo scopo. Alla 
metà degli anni Settanta, ver- 
so la fine dell’era franchista, 
il Comitato Spagna Liberta- 
ria di Milano ebbe dagli ar- 
chivi iconografici della CNT 
copia di questo filmato per 
il quale riscrisse la colonna 
sonora secondo lo “spirito 
dell’epoca”. Vent’ anni dopo, 
il Centro Studi Libertari/Ar- 
chivio “Giuseppe Pinelli” ri- 
mette in circolazione questo 
filmato con un commento 
sonoro nuovamente rimesso 
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cambio di 1600 lire per dol- 
laro, il profitto sul petrolio 
dalla Val d’Agri ammonte- 
rebbe a più di 71.000 miliar- 
di di lire. Ed è da escludere 
che un quotidiano del calibro 
del Wall Street Journal si sia 
prestato ad una manovra pro- 
pagandistica di un dirigente 
dell ENI. 

Intanto Bernabè ed il go- 
verno Prodi hanno deciso di 
accelerare la privatizzazione 
della terza tranche dell ENI, 
offrendo sul mercato un al- 
tro 15% del pacchetto azio- 
nario. 

Per avere un'idea dell’ af- 
fare che faranno gli investi- 
tori, basti pensare che alla 
quotazione fissa del 18 apri- 
le scorso tutto PENI capit- 
alizzava in Borsa poco meno 
di 71.000 miliardi di lire. 
Vale a dire quanto l’utile che 
si ricaverebbe tenendosi bas- 
si dallo sfruttamento del pe- 
trolio della Val d'Agri. 

Scippo e svendite colos- 
sali a danno della stragrande 
maggioranza degli italiani. 

Giacomo Buonomo 


zione a Cannes del film di 
Calopresti, LA SECONDA 
VOLTA, aveva duramente 
condannato l’operato dei ter- 
roristi. Scalzone fa una sor- 
ta di appello affinché preval- 


-ga il dialogo e si ricordi che 


gli anni di piombo furono la 
conseguenze di uno dei mo- 
menti più bui del nostro pa- 
6856 

| Mimmo Mastrangelo 


allo stile dei tempi. E con le 
stesse immagini, beninteso. 
Perché la memoria di un 
evento storicamente enorme 
. non si perda. 


Testo rivisto da Pino Ca- 
cucci, voci di Francesca Gat- 
to e Paolo Rossi. VHS, 45 
minuti, b/n, costo cassetta 
25.000 lire. Per richieste: 
Centro studi libertari, C.P. 
17005, 20170 Milano, tel/ 
fax 02/2846923. 


INTERVENTI 


)2° CONVEGNO 
INTERREGIONALE 
DEI GIOVANI 
ANARCHICI 

Parma 7/8 Giugno c/o Sala 

Adorni, via Allende (dalla 

stazione a sinistra al 

semaforo e poi avanti sui 
viali per circa 500 metri). 

Inizio dei lavori sabato 7 

alle ore 14. 

Proposta di ordine del 

giorno: 

1) Situazione attuale: crisi 

economica e mondializ- 

zazione del capitalismo, 

ristrutturazione militarista e 

autoritaria del potere statale 

2) Proposte di azione 

dell’anarchismo sociale: 

- sindacalismo autogestio- 

nario e di base 

- scuole e pedagogia 

libertaria 

- antimilitarismo 

- varie ed eventuali 

3) Senso e prospettive 

dell’organizzazione anarchi- 

ca: proposte di un coordina- 
mento fra i gruppi giovanili 

4) Impegno internazionalista 

e rapporti con i gruppi 

giovanili anarchici in 

Europa. 

Data la necessità di organiz- 

zare vitto, pernottamento 

ecc. le delegazioni sono 
invitate a prenotarsi con 

anticipo, telefonando a 

Massimiliano, 0521/830247 

- 0338/6995558, oppure 

Federico 0522/515806. 

Coordinamento Anarchico 

Giovanile Emiliano 


RICHIESTA DI 
COPIE 
ARRETRATE DI 
UMANITA’ NOVA 
DA DIFFONDERE 
PER 
PROPAGANDA 
Informiamo tutti coloro, 
simpatizzanti e compagni, 
che intendessero distribuire 
copie OMAGGIO di 
Umanità Nova ad amici o 
conoscenti, oppure in 
occasioni di manifestazioni, 
o presso circoli ecc. per 
propagandare il nostro — 
giornale, che ciò è possibi- 
Ie. 

E’ sufficiente prendere 
contatto con l'Amministra- 
zione di Umanità Nova 
oppure telefonare diretta- 
mente alla tipografia dove 
si stampa il giornale (tel 
0585-75143) specificando il 
numero o i numeri che 
interessano e la quantità di 
copie. 

Sono naturalmente esclusi i 
numeri speciali monografici 
o i manifesti o comunque 
qualsiasi inserto stampato 
per uno scopo determinato. 
L'invio di eventuali sotto- 
scrizioni per coprire le 
spese postali e per sostenere 
il giornale é facoltativo, ma 
sempre gradito. ' 
L’Amministrazione 
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) Bollettino - 
internazionale n. 5 
E’ uscito il quinto numero 


del *Bollettino Internaziona- 


le", pubblicazione in 
fotocopia, curata dalla - 
Commissione Internazionale 
della FAI, che si pone 
l'obiettivo di far circolare 
nel movimento, notizie, 
analisi, ecc; che per la loro 
specificità, non trovano. 
collocazione nella nostra 


stampa “maggiore”. 


Nel sommario di questo 
nUimefot i 

- Notizie dalla Polonia 

- Principi della Federazione 
Anarchica Ceka 


- Notizie dalla finlandia 

‘- The Anarchist Communist 
Pedera c.c. 
 - Campagna internazionale 


in aiuto della nigeriana 
"Awareness League" 

- Un incontro la vertice a 
spese della povertà nelle 
Filippine 


. - dalla ex Unione Sovietica 


- In breve dalla Bulgaria, 
Ungheria, ex-Jugoslavia, 
Germania, Cina e Vietnam. 
Una copia del Bollettino 
costa L. 4.000 spese di 
spedizione comprese. Per 
richiederlo inviare la somma 
in francobolli (piccolo 
taglio) a: FAI, viale Monza 
255, 20126 Milano, fax 02- 
2551994; sono ancora 


disponibili copie del numero 


4 dedicato al Chiapas. 

Per gli *aficionados" che 
hanno già ricevuto gli altri 
numeri del bollettino: 
nessuna preoccupazione, 
non inviate altre richieste, 
ve lo invieremo automatica- 
mente e rimaniamo in attesa 
di un contributo. 


Bollettino deli'Internaziona- 
le di Federazioni Anarchi- 
che 

Sempre allo stesso recapito 
del Bollettino Internazionale 
si può richiedere il primo 
numero dell’ IFA-Bulletin, 
un bollettino, anch'esso in 
fotocopia curato dalla 
CRIFA e contenente i 
contributi delle organizza- 
zioni aderenti, in francese, 
inglese, spagnolo e italiano. 
In questo primo numero, 
edito per favorire una 
maggiore conoscenza 
dell'attività dell'IFA, 
troviamo: 0 

- Una breve storia dell IFA 
- Un saluto a George 
Balkanski 

- Iniziative contro il G7 a 
Lyon 

- Campagna in favore della 
Cecenia 

- Anarchismo in Norvegia 

- Proposta di Giornata 
Anarchica Internazionale 
per il 1998 

- Messico ed EZLN 

- Repressione contro gli 
anarchici nel Quebec 

- Una riflessione sull’ Auto- 
gestione 

- La necessità della lotta per 
vivere degnamente. 

Il Bollettino costa L. 8.000 
spese di spedizione comprese. 


RAGUSA 
IBLA 


giardino ibleo 

Programma 

Mattino: ore 12, spettaco- 
lo per bambini (a cura di 
Nino Romeo e Graziana Ma- 
niscalco) 

Pomeriggio, ore 16, dibat- 
tito su: “Esperienze di inter- 
vento libertario nel mondo 
del lavoro”; ore 19, comizio 
di Rosario Arestia e Pippo 
Gurrieri; ore 19.30, recital di 
Graziana Maniscalco (sui te- 
sti delle conferenze di Emma 
Goldman); ore 20.30, con- 
certo di gruppi musicali lo- 
cali; ore 21.30, esibizione 
del gruppo RATATUIA di 
Verona. 

Inoltre: Mostre sulle lotte 
dell’ Associazione Esposti 
Amianto e della Confedera- 
zione Unitaria di Base; sulla 
Cassa di Solidarietà Antimi- 
litaristà; sull’anarco-femmi- 
nismo, su Maria Occhipinti. 

Stands di libri e riviste 
anarchiche e libertarie; del 
commercio equo e solidale; 
di progetti comunitari; di 
prodotti artigianali locali; 
vegetariano. 

E’ stata lanciata una sot- 
toscrizione per il finanzia- 
mento dell'iniziativa. Gli in- 
teressati possono utilizzare il 
conto corrente postale n. 
10167971 intestato a: Giu- 
seppe Gurrieri - Ragusa, spe- 


. cificando “per Primo Mag- 


299 
e. 


gio 
Per informazioni scrivere 
o rivolgersi alla Società dei 


Libertari, via G. B. Odierna 


212 - Ragusa. 
Gruppo Anarchico di 
Ragusa 


CARRARA 


1^ Maggio anarchico a 
partire dalle ore 10, con co- 
mizio di Domenico Liguori 
della Federazione Anarchi- 
ca-FAI *G. Pinelli" di Spez- 


zano Albanese in piazza Ce- - 


sare Battisti, davanti al Tea- 
tro Animosi. = : 

A] termine, come è con- 
suetudine, corteo per porta- 
re fiori alla lapide ai Martiri 
del Lavoro, a Francisco Fer- 


rer, ad Alberto Meschi e ai 


caduti della caserma Dogali. 
Al termine, rinfresco al Ger- 
minal. 


AVIANO 


Il Comitato Unitario Con- 
tro Aviano 2000 organizza 
per il 1° Maggio una mani- 
festazione contro l’amplia- 
mento della Base USAF, 
contro la militarizzazione del 
territorio, per la difesa del- 
l’ambiente e della salute. 


La manifestazione avrà 
inizio alle ore 14,30 dalla 
Caserma Zappalà (ceduta al 
comando USAF) per prose- 
guire davanti all'aereoporto 
(da dove partono le missioni 
di morte e dove sono “ille- 
galmente" nascoste le testa- 
te nucleari). Li ci fermeremo 
per un primo momento di 
opposizione per concludere 
il corteo in piazza ad Aviano 
dove la manifestazione con- 
tinuerà con comizio, festa, 


musica, spettacoli ed altre 
iniziative. : 


Con questo appuntamen- 


to il Comitato vuole scuote- 
re le coscienze contro l’as- 
servimento alle logiche di 
morte e rapina che passano 
sopra i diritti delle persone, 
alle richieste di qualità della 
vita, di eguaglianza, salute e 
pace. 


JESI 


La FAI sez. “M, Bakunin” 
di Jesi e sez. "E. Ferrer" di 
Chiaravalle, in occasione del 
1° Maggio, organizzano le 
seguenti iniziative: | 

1 Maggio a Jesi: le lotte, 


la speranza, la festa dei la- 


voratori; 

26 aprile, ore 17.30, Pre- 
sidio in P.zza della Repub- 
blica, sull’occupazione e 
l’Europa di Maastricht; 

30 aprile. ore 17.30, Di- 
battito pubblico in V. Po- 
sterma 2 C su pensioni e sa- 
nità, con un delegato del- 
FUSI 

1 Maggio, ore 11.30 “Ben 
venga Maggio”, pranzo so- 
ciale per ribelli e sfruttati, in 
V. Posterma 2 C. 


MILANO . 


Corteo anarchico per il 1 
Maggio di lotta antimilita- 
rista e per la libertà di scio- 
pero. Seguirà incontro con- 
viviale con pranzo, suoni e 
canti. 

Per contatti: tel 2551994 
(giovedi ore 10-21). 

Federazione Anarchica 
Milanese 


BOLOGNA 


A Bologna, il 1° Maggio, 
alla mattina, si terrà un co- 
mizio e, dalle ore 13, incon- 
tro conviviale al Cassero di 
Porta S.Stefano. A questa 
iniziativa sono invitati tutti 
quanti non tengono iniziati- 
ve locali. | 


La settimana della libertà 

Sarno 26 aprile-1 maggio 
1997 | 

Iniziative previste: 

25 aprile 

Mostra sulla Resistenza 
sconosciuta 

ore 16: Dibattito: Ora e 
sempre Resistenza: valore 
fondamentale dell’antifa- 
scismo e della libertà. 

ore 20: Spettacolo con gli 
artisti di strada e musica po- 
polare 

26 aprile ore 18 Dibatti- 
to: Diritti negati, lavori, sa- 
nità 

ore 19: Spettacolo musi- 
cale con giovani musicisti 
locali 

1 Maggio 

ore 18 

Dibattito sul diritto al la- 
voro: quali prospettive per 
l'occupazione? 

ore 20: Concerto. 

Per contatti e info: Sa- 
batino Catapano, Vico Pri- 
micerio 15 - 84047 Sarno 


(SA), tel 081-942738 (ore 

12-12.30; 18-19) 
USI-AIT sez. locale di 
Sarno (SA) 


ROMA 


Primo maggio di lotta, 
antirazzista, interetnico, dei 
lavoratori autorganizzato 

Per un primo maggio di 
lotta contro l’Europa di 
Maastricht. 

- Contro l’Europa del raz- 
zismo e della xenofobia, del- 
le frontiere chiuse e delle 
espulsioni degli immigrati. 

- Contro l'Europa dei pia- - 
ni di miseria e disoccupazio- 
ne. 

Per un primo maggio con- 
tro il governo Prodi e le de- 
stre. 

- Basta espulsioni e clan- 
destinità. | 

- No alla legge razzista . 
Prodi-Napolitano-Turco, 
convergente con la politica 
delle destre. ! 

- Sanatoria generalizzata, 
diritto alia cittadinanza e alla 
libera circolazione per tutti/ 
e 

- Per 1l diritto al lavoro, 
alla casa, alla salute, al- 
l'istruzione per tutti/e. 

- Contro la manovra-bis, 
l'attacco ai salari, al lavoro, 
alle pensioni, la privatiz- 
zazione della scuola e la pa- 
rità con le scuole private e 
confessionali. 

- Per la democrazia e il 
pluralismo sindacale. 

- Per il diritto al lavoro: 
un lavoro e un salario per 
tutti/e. 

Per un primo maggio di 
lotta, costruito dal basso, 
deg!i immigrati e delle immi- 
grate, dei lavoratoi e delle la- 
voratrici, dei disoccupati, di 
tütie le donné. ' 

Manifestazione nazionale 
a Roma il primo maggio, ore 
11, Piazza della Repubblica. 

Manifestazione proposta 
dal Coordinamento anti- 
razzista nazionale 3 febbra- 
io. Per adesioni e informa- 
zioni: tel e fax 06/7026630. 


Giovedi 16 aprile si è te- 
nuta alla Sala di rappresen- 
tanza del comune di Carrara 
una pubblica assembiea sul 
problema dell'usura, pro- 
mossa da un comitato locale 
che si propone di fungere da 
collegamento e da propulsio- 
ne per la soiuzione di questo 
problema. 

Nel corso della riunione 
diverse sono state le testimo- 
nianze apportate da vittime 
di questo sistema di sfrutta- 
mento che, ognuno con una 
propria allucinante storia 
alle spalle, cercano di af- 
frontare la situazione nella 
quale si sono venuti a trova- 
re. Da parte di alcuni profes- 
sionisti della legge sono poi 
state illustrate le norme che 
- si suppone - nelle intenzio- 
ni dei legisiatori dovrebbero 
risolvere il problema ma che 
in pratica sono disattese o 
ignorate dagli organi cul 
spetta di farle osservare (nel 
caso di repressione dell'usu- 
ra) o che giacciono senza 
prospettiva di attuazione (nel 
caso del decreto per i! Fon- 
do costituito a salvataggio 
delle vittime dell'usura). 

Quello che in ogni caso è 
emerso é che il prestito di 
denaro a tassi di interesse da 


13 aprile 


L'ODIOSA *USURA" NON E" ALTRO 
CHE IL FIOR FIORE DEL SISTEMA . 


strozzinaggio è diretta con- 
seguenza del sistema banca- 
rio, anzi é proprio questo che 
nella meggior parte dei casi 
lo genera, quando le banche 
(che già in proprio hanno tas- 
si e tempi di restituzione che 
prendono alla gola chi ne ha 
bisogno) chiedono rientri in 
ventiquattr'ore o quando 
chiudono le possibilità di 
scoperto in precedenza con- 
cesso. 

Se poi dietro le banche c'é 
anche la magistratura che 
non lesina istanze di falli- 
mento o requisizioni di beni 
ipotecati verso individui non 
protetti, la catastrofe econo- 
mica - spesso preludio ad 
una difficile situazione di 
vita della vittima - ne è il ri- 
sultato. 

Si tratta di un problema 
sociale che dalle pagine di 
questo giornale di solito è 
tralasciato ma che invece 
meriterebbe un po’ più di at- 
tenzione perché riguarda non 
poche categorie sociali in 


tempi di precariato selvaggio 
come i nostri. Ad esso sono 
esposti in particolare i gio- 
vani che non intendono o 
non riescono a trovare un la- 
voro salariato che garantisca 
un minimo di reddito, come 
sono esposti ex dipendenti in 
mobilità o prepensionamen- 
to, cui il reddito derivante da 
una più che modesta pensio- 
ne non può certo bastare. La 
strada del lavoro autonomo, 
spesso obbligata appunto da 
circostanze che non offrono 
altre scelte, è quella che que- 
ste categorie si trovano a per- 
correre. E immancabilmente 
su questa strada troveranno 
la necessità di fare ricorso ad 
un conto in banca (il sistema 
lo impone), ad un prestito, ad 
uno scoperto. 

Qui appunto li attende - 
una orchestrazione magi- 
stralmente condotta per ri- 
durre qualunque aspirazione 
di autonomia all’impotenza. 
Nell’orchestra ci sono pro- 
prio tutti: dalla Banca d'Ita- 


lia, ai legislatori, ai direttori 
dei più vari gradi delle azien- 
de di credito, ai prestasoldi 
di emergenza che tutto som- 
mato svolgono il compito piü 
rischioso e piü sporco; ai 
burocrati delle tasse, delle 
pensioni, agli esattori dei 
balzelli comunali, spazzatu- 
ra, ICIAP, IVA, IRPEF, IN- 
PS, SSN, ritenute; patrona- 
ti, ‘associazioni’ o commer- 
cialisti (obbligatori e perció 
equiparabili a organi di ema- 
nazione statale), avvocati, 
ufficiali giudiziari; e poi an- 
cora magistrati poliziotti e 
vigili di ogni genere e gra- 
do; dichiarazioni e attestati 
ad ogni pié sospinto; ispezio- 
ni, norme CEE, esazioni, im- 
posizioni, bollette, costrizio- 
ni..... e avanti con il mito del 
liberismo e della autonomia 
imprenditoriale. 
L'animatore del comitato 
é Carlo Venturotti, al quale 
ancora oggi, a una trentina di 
anni di distanza, alcuni com- 
pagni non perdonano di aver 


abbandonato la segreteria 
dell USI per entrare nel par- 
tito socialista, ambiente che 
qualche anno dopo (e in tem- 
pi non ancora sospetti) ha 
lasciato per riprendere a de- 
finirsi anarchico *individua- 
ess 

Ma al di là della singola 
iniziativa, guardandoci un 
pochino intorno, la soluzio- 
ne non può che essere poli- 
tica e profondamente socia- 
le: riprendendo la parola 
d’ordine lanciata dai compa- 
gni di Livorno alla manife- 
stazione della scorsa settima- 
na: l'unica nostra possibili- 
tà é far ricorso all'aiuto *u- 
manitario" degli albanesi, 
nel senso che dobbiamo in- 
vocare che i comitati di Va- 
lona e di Argirocastro ci in- 
segnino, una volta buona, a 
toglierci di torno tutti questi 
parassiti. Questa si che sa- 
rebbe una missione veramen- 
te umanitaria! 


A.N. 


Una giornata di pic-nic nella ex colonia Laveno di Pietrasanta 


Inizialmente doveva esse- 
re venduta al governo e a 
qualche lobby di mafiosi; poi 


parlarono di sistemarvi 1 vi- 
gili urbani e qualche altra 
associazione per il sociale. 


Adesso la colonia Laveno, 
parco e costruzioni stupende 
inutilizzate da molti anni 


CATASTROFE AGIP 


D 


Nel mare davanti a 


s To 


L'Agip si prepara ad e- 
strarre decine di miliardi di 
metri cubi di gas Metano nel 
mare davanti a Venezia e 
Chioggia con catastrofiche 
conseguenze. 

Il rischio di un abbassa- 
mento del suolo di decine di 
centimetri é altissimo per le 
aree comprese nel raggio di 
30 Km dai punti di estrazio- 
ne (vedi cartina a lato). AI- 
trettanto grave é apportare 
scompensi in un'area dal- 
l'equilibrio fragilissimo e a 
maggior ragione se situata a 
ridosso di una zona sismica 
come la nostra. | 

Esempi. Dopo le estrazio- 
ni, sono sotto gli occhi di 
tutti gli abbassamenti della 


costa Ravennate (1,5 ca, vedi 
cartina in basso) e della cit- 
tà olandese di Croningen 


dove, nonostante le scrupo- 
lose precauzioni adottate, 
l'intera zona sta sprofondan- 
do velocemente. 

Pareri contrari ufficiali 


sono già stati espressi dal- 


l'Università di Padova, dal- 


Venezia e Chioggia 


LÁ 
po IAA 
are PAYS nuu cre 


dall’Ordine dei Geologi, dal 
Dipartimento della Protezio- 
ne Civile del Ministero del- 
l'Ambiente. 

Gli studi nascosti effet- 
tuati dall’ Agip, che sono 
volutamente incompleti e di 
parte, servono solo a tran- 
quillizzare la popolazione. 
Ad esempio il sistema di 
pompaggio dell’acqua al po- 
sto del gas estratto, solo in 
uno dei giacimenti, è una 
procedura assolutamente in- 
sicura. L’ Agip stessa è co- 
stretta ad ammettere una pos- 
sibilità di rischio del 10%. 

Una commissione, nomi- 
nata dalla Regione, si espri- 
merà in merito il 30 aprile 
1997. 

ATTENDIAMO LA DE- 
CISIONE DEFINITIVA IL 
30 APRILE. 

Ma attenzione la commis- 
sione che valuterà è “forte- 
mente influenzato” dall’A- 
gip e il nostro destino sem- 
bra segnato. 

Comitato Difeseamare 


esclusa la felice parentesi 
della fiera dell’autogestione, 
sembrano destinati intera- 
mente ai vigili ed uffici le- 
gati all’urbanistica. Tutti 
questi voltafaccia nel giro di 
quattro mesi, più o meno da 
quando un gruppo di compa- 
gni e non, hanno chiesto 


l’uso della colonia per un 


periodo di qualche anno, allo 
scopo di svolgervi attività 
sociali, culturali (biblioteca, 
musica, cineteca, teatro, ate- 
lier di pittura, centri di do- 
cumentazione) ed altri pro- 


| getti (circolo ricreativo per 


anziani e dopo scuola per 
bambini) che stanno pren- 
dendo corpo ma che attendo- 
no una sede fissa per decol- 
lare definitivamente. 
Mentre la scelta da parte 
del comune si indirizza sem- 
pre più chiaramente verso 
una gestione della Laveno 


COMPAGNI 


Alfio Ratti 


E’ deceduto a Carrara Al- 
fio Ratti, di 80 anni. I fune- 
rali si sono svolti in forma in 
forma civile domenica 13 
aprile. 

Alfio era conosciuto so- 
prattutto per essere stato per 
una vita gestore di una can- 
tina, che aveva chiusa una 
decina d’anni addietro, nel- 
la quale distribuiva del vino 
proveniente dalle vigne di 
famiglia che direttamente la- 
vorava e che mesceva con 
cura e cautela senza eguali. 

La passione della sua vita, 
oltre il vino, era la musica 
operistica di cui era cultore 
e non era infrequente, en- 
trando nel suo locale o negli 
ultimi anni incontrandolo per 
strada, trovarlo infervorato 
in una discussione su un 
motivo, un’interpretazione, 


che escluda la cittadinanza, 
usurpando quella che è una 


. ricchezza di tutti, i compagni 


ed i compagni dei compagni 
hanno deciso di godersi per 
un giorno lo splendido par- 
co della colonia. 

Domenica 13 aprile si é 
svolto un pic-nic durante il 
quale si è mangiato, bevuto, 
giocato a pallone e giusto 
prima di essere definitiva- 
mente brilli, parlato di even- 
tuali strategie per rivendica- 
re “il diritto alla Laveno” e 
per organizzarci in tal senso. 

Di questo progetto-sogno 
ne parliamo ogni mercoledi 
dalle 21 in poi al centro di 
documentazione anarchica di 
Querceta, via Aurelia. 

E’ invitato a partecipare 
chiunque avverta la nostra 
stessa esigenza di spazi so- 
ciali. 

Oliver Goldsmith 


una romanza che avrebbe 
potuto cantare a perfezione 
li per li. 

Pur non appartenendo ad 
alcun gruppo si è sempre 
professato anarchico, sotto- 
scrivendo per la nostra stam- 
pa (in particolare Umanità 
Nova) e le varie iniziative sul 
territorio. Ai tempi dell'oc- 
cupazione del Germinal ne 
fu uno dei sostenitori, tanto 
piü che - come amava ricor- 
dare - per effettuare la spe- 
culazione del Politeama, 110 
anni orsono, il comune ave- 
va espropriato per quattro 
soldi i terreni dei suoi nonni 
per poi regalarli agli specu- 
latori. - 

Con lui scompare una fi- 
gura piena di umanità e di 
rara simpatia. 

L'incaricato 


4. maggio 1997 


COMMENTARIO 


DIFFUSIONE 
MILITANTE DI 
UMANITA’ NOVA 


Ricordiamo ai compagni che 
la vita di Umanità Nova 
dipende anche dalla diffu- 
sione militante di essa. 
Anche poche copie del 
nostro giornale diffuse con 
regolarità ne costituiscono 
un valido sostegno. 
Umanità Nova può essere 
diffusa senza bisogno di 
fatturazione, qualora venga 
consegnata ad edicole o 
librerie che ne avessero 
necessità, è sufficiente 
inviare una nota delle copie 
vendute all’ Amministrazio- 
ne la quale provvederà in : 
tempo utile. 

Il diffusore potrà, quale. 
piccolo rimborso spese, 
trattenersi una percentuale 
sul ricavato delle vendite. 
Chi fosse interessato può 
contattare l'Amministrazio- 
ne di Umanità Nova. 


 Silancio - 
al 18.4.97 


PAGAMENTO COPIE . 
QUERCETA: CDA, 2.000; . 
GHIAREDIBERCETO: .. 
Fausto Saglia, 30.000; PAR- 
MA: Angelo Pizzarotti, | 
100.000; BERGAMO: Cir- 
colo Freccia Nera, 50.000; 
PERUGIA: Aldo Tosi, 
22.000; VERONA: CCDA 
La Pecora Nera, 45.000; 
FIRENZE: MAF (libreria 
Feltrinelli), 466.200. 

Totale L. 715.200 


ABBONAMENTI 
ROMA: Zelinda Carloni, 
120.000; FOSSOMBRONE: 
Agostino Romagnoli, 
60.000; PARMA: a/m Fau- 
sto, Bar Ratafià, 85.000; 
PIOMBINO: Nedo Catinelli, 
75.000. 

Totale L. 430.000 


SOTTOSCRIZIONI 
SETTIMELLO: Carlo 
Ciampi, 15.000; IT TIRI: 
Tonino Paddeu, 9.000. 
Totale L. 24.000 


RIEPILOGO ENTRATE 


Pag. copie 715.200 
Abbonamenti 430.000 
Sottoscrizioni 24.000 


Totale L. 1.169.200 


USCITE 

Comp. n. 13 360.000 
Stampa e sped. 

postale 1.500.000 
Post. e telegr. 32.200 


Totale L. 1.892.200 


RIEPILOGO GENERALE 

‘ Deficit prec. 10.958.062 
Entrate 1.169.200 
Uscite 1.892.200 


Deficit attuale L. 11.681.062 


CONTRO PINT. F VENTO 
MILITARE ITALIANO IN 


ALBANIA: 


PROPOSTA DI MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Comunicato stampa del Coordinamento Anarchico 


Marchigiano 


Il Coordi-^mento Anar- 
chico Marci.i;iano, riunito 
in Assemblea il 18.4.97, ha 
deciso di indire una giornata 
di mobilitazione nazionale 
contro l'intervento militare 
in Albania. A tal fine si fa 
promotore ed organizzatore 
di una manifestazione ad 
Ancona per sabato 17 mag- 
gio, alle ore 17. in P.zza Ca- 
vour, con corteo per le vie 
della città e comizio finale. 
In merito considera impor- 
tantissima la massima pre- 
senza di tutte le realtà orga- 


25" ANNIVERSARIO 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


nizzate del movimento anar- 
chico, libertario, e sindacale 
di base, e di tutte le organiz- 


.zazioni ed associazioni con- 


trarie all'intervento militare 
in Albania. L'iniziativa non 
vuole solo essere un impor- 
tante momento di visibilità, 
protesta e di controinfor- 
mazione, ma anche la spinta 
per l'intensificarsi della lot- 
ta contro la politica del go- 
verno italiano, sia sulle que- 
stioni internazionali, che su 
quelle sociali ed economi- 
che, dalla destrutturazione 


dello stato sociale, pensioni, 
scuola e sanità, alle riforme 
istituzionali, all'Europa di 
Maastricht. 

Ulteriori informazioni ri- 
guardo l'iniziativa verranno 
tempestivamente comunica- 
te, per il momento ogni chia- 
rimento può essere chiesto ai 
seguenti numeri: Frankie 
071/52439 (tel e fax), Pa- 
trizio. 0731/769729; Luigi 
0733/564321. 


L'incaricato 


DELL ASSASSINIO DI FRANCO 


Mercoledi 7 maggio dal- 
le ore 17 alle 21 si terrà una 
manifestazione in Piazza S. 
Silvestro a Pisa in occasione 
del 25° Anniversario dell’as- 
sassinio di Franco Serantini. 

Ore 17: Performance tea- 
trale dei Gruppi SDRAM- 


Reggio Emilia 


MANIFESTAZIONE A PISA 


MATIKA di San Miniato e 
TEATRO AGRICOLO del 
Montevaso su Memoria, vio- 
lenza e carcere. 

Ore 18 Comizio di Pippo 
Gurrieri della redazione di 
*Sicilia Libertaria". 

Ore 18.30 Concerto di 


PIS CPUS RS 


canzoni popolari e di lotta: 
BANDA BANDA E 

MARCO BELLAGAMBA 
IVAN DELLA MEA 
TUPAMAROS. 


Circolo Franco Serantini 
- Pisa 


GIORNATE LIBERTARIE DI 


MAGGIO 


. Giovedì 1 Maggio: la Fe- 
derazione Anarchica sarà 
presente per tutto il giorno 
alla fiera delle associazioni 
alternative in piazza Pram- 
polini con un suo stand. Ser- 
vizio libreria, diffusione di 
Umanità Nova alle varie ini- 
ziative in città. 


Sabato 3 maggio: ore 16 
c/o Sala di via Farini 1/D (di 
fianco all’incrocio con via 


don Minzoni) 

CONFERENZA DIBAT- 
TITO: CAMILLO BERNE- 
RI, A 60 ANNI DAL SUO 
ASSASSINIO DA PARTE 
DEGLI STALINISTI 

Con relazioni di: 

Federico Ferretti, L’anar- 
chismo di Berneri 

Claudio Venza, Berneri in 
esilio 

Massimo Varéngo, Attua- 
lità di Berneri 


e altri. 
Dalle ore 20 presso il cir- 
colo Catomes T ot, via a Alle- 


gri: 


Cena di sottoscrizione. 

Proiezione del video *Le 
interviste impossibili" di 
Mario Vighi. 

Festa libertaria con canti 
e ospiti a sorpresa. 


ra 
Emiliana-FAI 


Percorsi di riflessione, studio e dibattito 
o Complesso ! Marchesi - Pisanova uo 


Luciano Della Mea 


“Dal movimento ai gruppi”. 


Wu esperienza del Circ olo Rosa Luxemburg a Novara nel 1969. 


11 *68 aretino: la provincia italiana à negli anni i della rivolta. Qo 
Sergio Dalmasso x c 


— Franco Schirone. i... 
CI anarchismo italiano dal '68 al "3. i 


Ore 12: Dibattito. Ore p 30: Interruzione : pranzo. E quc T 


Pina Sardella | c | Ss C M 
Verso il 77. H ruolo del movimento femminista nelle vicende politiche egli anni 70 | E 


- Dall’ autonomia ai >. del proletariato g giovanile Dinamiche e uso politico dello di. 
Spazio sociale urbano 4 
— Gianfranco Mareli p.Ò.—.P,,l 1 LÙÒvÒv»Èv—»«»«MmM\À.. 
. Non lavorare mai. Come da eno situazionista all’esistente influenzò i movimenti |... 
| radicali degli anni 70. o QU QU QQ VU I U | | "B 
 MarcoScavino — n -o _. ci qe b 
: la piazza e la forza. Il 1975 5 punio di svolta della sinistra rivoluzionaria | 
= Cosimo Scarinzi —— js - Qo co ut. 
. “Collegamenti per | p organizzazione direita di classe" : un esempio ding ii U 
ib a  —  — — | ^ |^ | 0C 
| Oscar Mazzoleni | RO UU S v v v el t. 
- 177 nella s storiografia dell’Italia repubblica ana. 
" Attilio Mangano ^ — —— i. - 
p dibattito sugli anni '70. la stagione dei movimenti. 
DE; 18: Dibattito. Ore 19. 30: Chiusura, vo 


de Franco Son ntni- 
ich di Vect di Pistoia. 


1968-1977 — __._ o i 
GLI ANNI DELLA RIVOLTA — 
I movimenti, le idee p Rt 


PROGRAMMA 
Ore 9: apertura lavori 
Relatori: 


Le radici della contestazione. Culture e movimenti, 


Roberto Niccolai = ÉEÉ : 2s v v — CL 7 21 Iu 
Quando la Cina era vicina: l'influenza de 1 pensiero di Mao nella sinistra rivoluziona: — decocto 
ria degli anni 60e 70 — e ul ; Lai 
Diego Giachetti —__00060*“*40‘n’‘0‘‘‘(00‘‘0‘°‘0@0’‘Ò00@@@Ò@6@è‘—w 


Dal Manifesto al Potere Operaio i i gruppi dell estrema | n 
sinistra ira gli anni '60 e pu poo o - o= Dr : 


Giorgio Sacchetti ^. __ c de -o 


La politica della sinistra storica nei confronti dei movimenti della “ “contestazione” T 


Orc 15: Ripresa] lavori. ; p Là : | | Qo - -o o di 


Primo Moroni 


